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Comunicato Stampa

Il 9 giugno, in una serata-evento, presentati i risultati del progetto Lotto Zero. Un dvd e un quaderno di lavoro le tracce di un percorso condiviso

TEATRO CIVICO SCHIO: UNA “RIABILITAZIONE” NEL SEGNO DEL RISPETTO 

Il 60% degli spettatori chiede di mantenere l’atmosfera che si respira nella sala, ma di intervenire per renderlo accessibile a 400 persone
(Schio VI - 09.06.2006)  -  Si è concluso il progetto Lotto Zero. L’esperimento avviato un anno fa dal Comune e dalla Fondazione Teatro Civico di Schio per la riabilitazione e il graduale recupero del teatro cittadino, che ha coinvolto artisti, operatori, giornalisti e pubblico, ha generato idee concrete per recuperare la struttura e restituirla alla comunità. E l’Amministrazione comunale ha deciso: il Civico sarà recuperato, con una capienza di 450 posti. 

Entro il 2006 si predisporrà il progetto per il suo recupero, negli anni successivi verranno programmati e realizzati i lavori. E l’obiettivo è ambizioso: entro il 2009, a cent'anni dalla sua prima inaugurazione, l'Amministrazione desidera poter utilizzare il teatro quasi nella sua totalità, lasciando alcuni interventi - come il completamento del loggione - a lotti successivi.

“Il Teatro Civico di Schio avrà un futuro - annunciano il sindaco Luigi Dalla Via e l’assessore alla promozione della cultura Flavio Bonato -. Un futuro che dovrà essere sintesi del passato e del presente, con un percorso di riabilitazione capace di restituire l’emozione del presente ad una platea ampia. È questa l’indicazione che abbiamo tratto dal progetto Lotto Zero. Oggi prevale la ricerca di un teatro “nuovo”, come spazio di sintesi tra la storia, il passato e il futuro. E l’esperienza di Lotto Zero ha confermato l’importante valore di civicità concentrato nel rapporto tra questo luogo e la comunità che lo vive. Se riusciremo a coagulare entusiasmi, energie e sinergie, contributi finanziari attorno ad un progetto forte e innovativo, potremo riaprire il Civico nell’anno del centenario”.

Ma le porte del Civico non rimarranno chiuse durante i prossimi anni di progettazione e recupero. L’intenzione è quella di ospitare alcuni spettacoli che possano far ammirare al pubblico l’avanzamento dei lavori di “riabilitazione”. È fondamentale, infatti, che il percorso fatto con Lotto Zero venga portato avanti con continuità, che i cittadini vengano costantemente informati sugli stadi di sviluppo del progetto di restauro. 

“Di concerto con l’Amministrazione, è stata fatta una scelta forte - sottolinea Daniele Romare, vice presidente della Fondazione Teatro Civico -: progettare un percorso di condivisione con la comunità locale e con il mondo del teatro veneto e italiano per la restituzione di un teatro che è il luogo geometrico della cultura e dell’identità civica scledense. Il dvd e il quaderno di lavoro che oggi presentiamo sono il primo passo per spiegare cosa sarà il Civico di domani”.

I RISULTATI DEI QUESTIONARI. Su 724 spettatori complessivi che hanno partecipato all’esperienza di Lotto Zero, 651 hanno compilato il questionario per esprimere il proprio parere sulla tipologia di recupero, segno di un grande coinvolgimento nel progetto.

Circa il 75% ha molto apprezzato il lavoro e la messinscena. Per oltre l’80% degli spettatori, il fatto che gli spettacoli venissero ambientati al Civico ha influenzato la percezione dell’evento, soprattutto per il fascino che il teatro emana, rivelando una perfetta simbiosi tra spazio e opera, tra “contenitore” e “contenuto”. 

Ma quale potrà essere il futuro del Civico? Oltre l’85% degli spettatori condivide l’idea di Marco Paolini di conservarlo “nello stato più vicino a quello attuale”, per non perderne la magia, per salvaguardarne l’anima, anche se interventi di modernizzazione saranno necessari. Ciò significa preservarlo anche come spazio creativo e stimolante per gli artisti che vi lavorano e per i pubblici che lo abitano e lo abiteranno. 

Della frase di Paolini il pubblico di Lotto Zero ha colto lo spirito, senza per questo attestarsi su posizioni estremiste. Quasi il 25% delle risposte (una su quattro) sceglie il Civico tale e quale è oggi, adeguandolo con meri interventi di messa in sicurezza e una dotazione tecnica minima, accettando di poter ospitare un numero limitato di spettatori. E solo il 6% delle risposte invoca una ricostruzione del Civico il più possibile uguale al teatro del 1909. La tesi che ha trovato maggiori riscontri - oltre il 60% - si attesta, di fatto, su un punto di mediazione: restaurare il Civico tenendo conto del fascino e della suggestione che oggi emana, senza dunque proporre la ricostruzione di ciò che è andato perduto, ma adeguandolo a tutte le normative, con la possibilità di ospitare almeno 400 persone. Dunque è importante che non venga compromessa l’atmosfera che si respira all’interno della sala, ma non sfugge l’esigenza di dotare Schio di una vera sala teatrale, realizzando interventi architettonici che consentano di accogliere almeno 400 persone, per dare a tutti (e non solo a pochi) la possibilità di assistere alle rappresentazioni.

Ma il dibattito deve restare aperto: occorre dialogo e confronto di idee tra artisti, tecnici, esperti del settore e spettatori per giungere a una soluzione comune, considerato che si tratta di un patrimonio storico e culturale della città. E, tra le opinioni emerse dal sondaggio, c’è anche quella di recuperare la struttura pensando alle generazioni di artisti e spettatori future, portatrici di nuove forme espressive, di nuovi gusti e tendenze. Proprio il suo essere “diverso” dagli altri teatri, può diventare il punto di forza del Civico per ergersi a centro della cultura scledense: teatro, musica, reading, ma anche riprese cinematografiche e forse convegni, mostre, riunioni. Un cuore pulsante che, dopo questa prima esperienza, deve continuare ad essere luogo vitale e vivace, luogo di elaborazione culturale delle comunità della città.

Al progetto di Lotto Zero sono dedicati un cortometraggio di Giovanni Panozzo e Pier Paolo Giarolo e un “Quaderno di lavoro”, attraverso i quali si possono ritrovare le tracce del percorso realizzato. Il Quaderno raccoglie inoltre uno spaccato delle risposte ai questionari distribuiti in occasione degli spettacoli.

Informazioni su Lotto Zero

www.lottozero.com
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